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Piancastagnaio, 30/06/2024 
 

Alla cortese attenzione della redazione del 
concorso Penne sconosciute  

Oggetto: breve relazione introduttiva 

Le news di Anne Frank  
“uno, nessuno, tutta la scuola” 
 
Il progetto vuole essere la prosecuzione del "Laboratorio di giornalismo" attuato nello scorso anno presso 
il plesso di Piancastagnaio. Nel corso di questo anno nell’ottica perseguita dall’Istituto di una costante 
ricerca di un dialogo aperto e flessibile con il suo territorio, intende saper cogliere aspetti di una realtà 
estremamente diversificata, realizzando i propri interventi secondo i bisogni di crescita dell’utenza e delle 
famiglie, bisogni emersi sinora da diverse fonti, come indicato ed analizzato nel PTOF. Il progetto nasce 
con l’idea di potenziare le capacità di osservazione e di analisi della realtà circostante degli alunni e di 
sensibilizzare il loro spirito critico, basato sulla tolleranza e sul dialogo. Un gruppo di ragazzi hanno deciso 
di intraprendere questo progetto animati dall’idea di creare uno strumento che dia voce allo loro idee al 
loro modo di interpretare la realtà. Certo si tratta di un’idea  ancora in fase embrionale, ma  che ha provato 
e proverà a costruire uno strumento per comprendere la contemporaneità attraverso un processo di 
apprendimento che segue la logica della ricerca, progettazione e rielaborazione creativa della conoscenza 
e della realtà, favorendo un contesto formativo che consente lo sviluppo di dinamiche relazionali e 
cooperative complesse, stimolate da compiti comuni da svolgere in cui il docente si limita spesso al ruolo 
di guida e facilitatore. Quest’anno il gruppo composto da ragazzi di seconda e terza ha piantato i primi 
semi, quelli decisivi per il proseguo del progetto: una redazione strutturata con direttore, vicedirettore e 
responsabili delle varie sezioni. Un nome che lo legasse alla storia della scuola ma che lo proiettasse 
nell’attualità; un struttura grafica e un taglio che lo identificato all’interno della comunità. Tutto questo 
senza l’ausilio da parte del docente che si è limitato a osservare e interpretare in talune occasioni le loro 
richieste. Una grande prova di maturità che ha portato alla creazione di un numero, questo è stato forse 
l’unico rimpianto dei ragazzi, dove hanno scelto un tema e lo hanno declinato all’interno delle varie 
sezioni del giornalino e così anche i giochi, le vignette sono diventati un momento per riflettere su di loro 
e le loro fragilità. Inoltre i ragazzi hanno così potuto leggere, discutere, scrivere e utilizzare nuovi 
strumenti digitali che hanno potenziato le loro capacità di osservazione e di analisi della realtà circostante, 
sensibilizzando il loro spirito critico, cercando la tolleranza e il dialogo non sempre facile all’interno delle 
tante anime della scuola 

 
Cordiali saluti 

La referente 

Fabrizio Nai 


